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Credito. Intervento di Marco Colombo (Giovani Imprenditori Confartigianato) 
“Accesso al credito ancora difficile. 
Più coraggio da parte delle banche” 

Convenzione 
TELECOM ITALIA 

2 

Corso per addetti 
alla prevenzione 
incendi 

3 

Arti e Mestieri Expo 4 

XI Convention 
di Donne Imprese 

4 

Nuove regole per siti 
Web aziendali 

5 

Servizi 
di conciliazione 
in CCIAA Viterbo 

6 

Scudo fiscale 7 

La newsletter per gli artigiani e le piccole e medie imprese di Viterbo 

“Le banche devono mostrare, nei fatti, 
un nuovo approccio nei confronti dei 
piccoli imprenditori i quali non hanno 
perso la voglia di investire sulla propria 
azienda e di reagire alla crisi. Ma que-
sta loro propensione deve ora trovare 
un atteggiamento altrettanto coraggio-
so da parte degli istituti bancari”.  
E’ quanto sollecita Marco Colombo, 
Presidente dei Giovani Imprenditori di 
Confartigianato, il quale richiama gli 
istituti di credito ad una “maggiore at-
tenzione alle esigenze dell’economia 
reale, alle aspettative delle imprese ed 
alle potenzialità dei giovani che voglio-
no fare impresa”.  
“E’ estremamente importante – aggiun-
ge Colombo - che il sistema bancario 
recepisca il richiamo del Ministro dell’E-
conomia Tremonti ad una comune 
responsabilità verso il Paese. Ognuno 
deve fare la propria parte: le imprese 
devono saper innovare e migliorare la 
propria competitività sui mercati, le 

banche devono saper investire con 
fiducia sulle capacità degli imprenditori.  
Negli ultimi mesi – aggiunge il Presi-
dente Marco Colombo - registriamo 
qualche passo in avanti: anche grazie 
al fattivo impegno di Confartigianato e 
delle altre Confederazioni delle Pmi le 
piccole imprese possono finalmente 
accedere al Fondo Centrale di Garan-
zia ed abbiamo concretizzato ed arric-
chito di contenuti l’accordo siglato con 
l’Abi e il Ministero dell’Economia sulla 
moratoria dei debiti delle imprese. Tut-
tavia l’accesso al credito rimane difficile 
con criticità nei rapporti tra banche e 
imprese. Ora – ammonisce il Presiden-
te Colombo - serve uno scatto in più. 
Chi chiede  finanziamenti per dare vita 
ad un’idea imprenditoriale, per investi-
re, produrre e dare lavoro in Italia deve 
poter trovare allo sportello bancario la 
necessaria fiducia, risposte rapide e 
certe, non i rigidi parametri di Basilea 
2”. 

Classifiche 
Italia: prima in Europa con il 55,8% dei prestiti alle imprese 

D opo le classifiche penalizzanti 
per l'Italia relative all'innova-

zione tecnologica e alla pressione fi-
scale, ne arriva una che mette in luce 
le capacità del nostro Paese nell'aiuta-
re le imprese.  
L'Italia risulta infatti la prima in Europa, 
tra i 6 paesi più avanzati (Germania, 
Francia, Gran Bretagna, Italia, Spagna 
e Paesi Bassi), per la percentuale di 
prestiti destinati alle imprese.  
Per esattezza è il 55,8% degli impieghi 
complessivi delle banche italiane ad 
essere destinato alle imprese.  Nello 
studio elaborato da CGIA di Mestre sul 
credito nei principali paesi dell'Ue dei 
27, troviamo al secondo posto la Spa-

gna con il 50,7%, la Francia con il 4-
3,2%, la Germania con il 36,4%, i Paesi 
Bassi con il 34,6% ed il Regno Unito 
con il 21,6%.  
Se da una parte è vero che le Pmi 
italiane sono quelle che in Europa han-
no fatto richiesta di fidi e prestiti più che 
negli altri paesi, è anche vero che que-
sto non significa necessariamente che 
gli istituti di credito abbiamo concesso 
loro tale credito in misura sufficiente.  
Ad ostacolare l'accesso al credito e ai 
prestiti bancari delle Pmi italiane, nel 
37% dei casi, vengono indicate le ga-
ranzie richieste dalle banche, nel 3-
6,9% dei casi i tassi d'interesse o i costi 
troppo elevati. Dunque resta preoccu-
pante la situazione italiana. 
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Convenzioni. TELECOM ITALIA 
Soluzione Confartigianato è la risposta per gli artigiani 

Si  chiama Impresa Sempli-
ce ed è “il braccio destro 

che fa per te”. Con un claim pubblicita-
rio tanto semplice quanto efficace, 
Telecom Italia ha lanciato la propria 
offerta integrata fatta di telefonia fissa, 
telefonia mobile, internet e soluzioni 
informatiche per proiettare imprenditori 
e professionisti nel futuro dell’Informa-
tion and Communication Technology. 
“Impresa Semplice nasce per offrire 
una risposta unica, completa ed inte-
grata alle necessità di imprese ed im-
prenditori - ha sottolineato Enrico Tro-
vati, Responsabile Marketing Funzione 
Business Market di Telecom Italia - 
L’evoluzione tecnologica e l’economia 
digitale, oggi, possono offrire tanto alle 
aziende, in termini di crescita, innova-
zione e riduzione dei costi. Non sem-
pre, però, tutto ciò è facilmente acces-
sibile per gli imprenditori. Telecom 
Italia e Confartigianato Imprese, dopo 
quasi tre lustri di collaborazione nell’a-
scolto delle esigenze delle imprese, 
hanno rinnovato il proprio portafoglio di 
offerte con una gamma di soluzioni 
accessibili, integrate e personalizzabili, 
che superano le tradizionali logiche 
commerciali e che possono accompa-
gnare le imprese verso una completa 
informatizzazione”, grazie alla consu-
lenza dei responsabili marketing di 
Confartigianato, capaci di indirizzare 
l’imprenditore verso la migliore soluzio-
ne per le esigenze della propria impre-
sa. 
Un obiettivo ambizioso che Confartigia-
nato Imprese ha accolto e condiviso fin 
da subito. Se Confartigianato è la più 
rappresentativa organizzazione italiana 
dell’artigianato e della micro e piccola 
impresa, Telecom Italia rappresenta il 
leader indiscusso del segmento busi-
ness, per competenze tecnologiche, 
numero di clienti e valore del proprio 
brand. Inevitabile, dunque, che il rap-
porto tra le due realtà venisse rafforza-
to da un’esperienza unica ed innovatri-
ce in termini di marketing associativo 

ed aziendale. 
Dalla telefonia fissa alla telefonia mobi-
le, dai prodotti informatici alle soluzioni 
innovative in termini di ICT, l’offerta 
Telecom Italia per gli associati viene 
oggi completata dalla definizione di tre 
pacchetti esclusivi pensati per gli im-
prenditori di Confartigianato Imprese. 
Si chiamano Soluzione Confartigianato 
Base, Completa e Plus ed offrono il 
meglio in termini di “telefonia fissa, 
telefonia mobile e gestione informatica, 
anche in mobilità, a prezzi fissi”, come 
ha ricordato Enrico Trovati prima di 
presentare l’innovativa campagna di 
comunicazione studiata per l’occasio-
ne. 
“Per il lancio dei pacchetti Soluzione 
Confartigianato stiamo studiando una 
massiccia campagna di comunicazio-
ne, con spazi pubblicitari sulle principa-
li testate nazionali, sulle pubblicazioni 
delle Associazioni territoriali di Confar-
tigianato e con diversi passaggi televi-
sivi”, un’esperienza che rappresenta il 
primo caso in assoluto di campagna 
pubblicitaria organizzata da Telecom 
Italia in co-branding e co-marketing 
con un partner commerciale.  

Confartigianato 
imprese di Viterbo 
 
Via I. Garbini, 29/G 
01100 - Viterbo 
 
Tel. 0761.33791 
Fax 0761.337920 
E-mail: 
newsletter@confartigianato.vt.it 
 
Web: 
www.confartigianato.vt.it 

Documenti on line 
Nella sezione “Stampa e Comu-
nicazione” del sito Web di Con-
fartigianato imprese di Viterbo 
(www.confartigianato.vt.it) è 
possibile scaricare i seguenti 
documenti in pdf: 
• Rapporto infortuni INAIL 

2008; 
• Campagna di Confarti-

gianato sul Made in 
Italy; 

• Sportello TIM-
TELECOM in Confarti-
gianato; 

• Made in Italy negli USA. 

SPORTELLO CONFARTIGIANATO 
INFORMAZIONI 

 
Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare gli uffici di 
Confartigianato imprese di 
Viterbo in Via I. Garbini, 29/G - 
01100 - Viterbo al nr. 076-
1.33791. 
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E’  in programma per il 26 
ottobre un corso di forma-

zione obbligatoria, della durata di quat-
tro ore, per addetti alla prevenzione 
incendi ad attività rischio basso, orga-
nizzato da Confartigianato imprese di 
Viterbo.  
Il corso si pone l’obiettivo, secondo 
quanto previsto dal D.M. 10/03/98 e dal 
D.Lgs. 81/2008, di formare i soggetti 
che in azienda saranno addetti alla 
squadra emergenza, fornendo loro una 
conoscenza teorica. 
Il corso affronta concetti teorici relativi 
all’incendio, alle misure di prevenzione, 
alle procedure da adottare in caso di 
incendio sempre con riferimenti ad 

esempi concreti e realtà aziendali. 
Al termine dell’attività formativa i parte-
cipanti saranno in grado di conoscere i 
concetti teorici legati alla combustione 
e all’incendio, le motivazione relative al 
perché si sviluppa un incendio, le pro-
cedure più idonee per intervenire in 
caso di emergenza/incendio e le carat-
teristiche dei mezzi di estinzione. 
Al termine del corso verrà rilasciato 
attestato di partecipazione con valore 
legale che darà diritto a ricoprire l’inca-
rico che prevede la normativa vigente. 
Per ulteriori informazioni ed iscrizioni, 
gli interessati possono prendere contat-
to con gli uffici di Confartigianato impre-
se di Viterbo (Via I. Garbini, 29/G - 
Viterbo) ai nr. 0761.337912/42/32. 

Formazione obbligatoria 
Addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio 
e gestione emergenze (attività a rischio basso)  

CCIAA Viterbo 
Annullati i seminari sulla contrattualistica pubblica 

Sono stati annullati i seminari sulla contrattualistica pubblica in programma pres-
so la Camera di Commercio di Viterbo a partire dal 9 ottobre. E’ comunque pre-
vista una riproposizione del corso per il prossimo anno, in attesa dell’emanazio-
ne del regolamento di attuazione del Codice dei contratti. 
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Fiera 
Tutti in mostra a Arti e Mestieri Expo 

Movimenti 
XI Convention Donne Impresa 

S i terrà a Roma pres-
so il Centro Con-

gressi Capranica il 28 e 29 
ottobre 2009 l’XI Convention 
di Donne Impresa. Il titolo 
dell’evento sarà “Donne e 
Imprese: volàno per la ripre-
sa economica” e si articolerà 
in due panel finalizzati a 
rilevare se e come i processi di cam-
biamento, operati dalla crisi economi-
ca, possano favorire l’instaurarsi di 

reazioni positi-
ve nelle azien-
de, aprendo 
spazi all’inno-
vazione e alla 
conciliazione. 
Inoltre, verrà 
presentata 
una ricerca 
che evidenzie-

rà, in particolare, le dinamiche congiun-
turali e tendenziali dell’imprenditoria 
femminile artigiana. 

I l 15 ottobre prossimo scadono i 
termini ultimi per la presentazione 

delle domanda di partecipazione alla 
fiera ARTI E MESTIERI EXPO che si 
svolgerà alla Fiera di Roma dal 17 al 
20 dicembre 2009.  
Si tratta del più importante e qualificato 
appuntamento dell’anno per promuove-
re l’artigianato di eccellenza a livello 

nazionale ed interna-
zionale . 
Per ulteriori informa-
zioni si prega di con-
tattare gli uffici di 
Confartigianato al nr. 
0761-33791 o all’in-
dirizzo di posta elet-
t r o n i c a  i n -

fo@confartigianato.vt.it. 
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L’ articolo 42 
della leg-

ge Comunitaria 2008 
introduce importanti 
modifiche per le a-
ziende nella realizza-
zione del proprio 
sito web e non solo. 
In particolare, modifi-
cando l’art. 2250 c.c., 
si prevede che le 
società per azioni, 
le società in acco-
mandita per azioni 
e le società a re-
sponsabilità limitata che dispongono 
“di uno spazio elettronico destinato alla 
comunicazione collegato ad una rete 
telematica ad accesso pubblico” devo-
no fornire attraverso il sito web le se-
guenti informazioni:  
la sede sociale, l’ufficio del registro 
delle imprese presso il quale la società 
è iscritta e il numero di iscrizione; il 
capitale sociale, indicato secondo la 
somma effettivamente versata e quale 
risulta esistente dall’ultimo bilancio; 
l’eventuale stato di liquidazione della 
società; se, in caso di s.p.a. o di s.r.l., 
la società ha un socio unico. 

Legge Comunitaria 
2008 si riferisce allo 
“spazio elettronico 
destinato alla comu-
nicazione collegato 
ad una rete telemati-
ca ad accesso pub-
blico” e pertanto 
deve applicarsi ai siti 
web, ma anche agli 
eventuali altri luoghi 
virtuali di comunica-
zione, ivi compresi i 
social networks. 
Questa interpretazio-
ne estensiva non è 

priva di critiche, ma consente di evitare 
spiacevoli sorprese alle aziende. 
L’omessa esecuzione, infatti, ai sensi 
dell’art. 2630 c.c., espone la società ad 
una sanzione amministrativa pecu-
niaria da 206,00 a 2065,00 euro. 
Invariato resta, invece, l’obbligo per chi 
è in possesso di partita IVA di indicarla 
sulla homepage del sito web aziendale. 
Per la mancata esposizione del nume-
ro di partita IVA è perseguibile con una 
sanzione amministrativa variabile da 
258,23 a 2.065,83 Euro, trattandosi di 
violazione agli obblighi di comunicazio-
ne prescritti da legge tributaria. 

Legge comunitaria 
Nuove regole per i siti web aziendali 

CULTURA D’IMPRESA 
& MANAGEMENT 

Consigli per le PMI 
Le proposte di libri, documenti, 

siti Internet, riviste di settore 
 
Fernando Giancotti, Yakov Shaha-
rabani 
“Leadership agile nella comples-
sità”. 
Guerini e Associati. 2008 
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A nche per l’anno 2009 la Ca-
mera di commercio di Viterbo 

aderirà alla campagna di informazione 
promossa in ambito nazionale da U-
nioncamere sul tema della Conciliazio-
ne. 

La “Settimana Nazionale di promo-
zione dei servizi di conciliazione 
delle Camere di commercio” – que-
sto è il nome della iniziativa – rap-
presenterà, per il sesto anno conse-
cutivo, dal 19 al 24 Ottobre l’occa-
sione per il sistema delle Camere di 
commercio di concentrare gli sforzi 

di comunicazione in una sola settimana 
con l’obbiettivo di focalizzare l’attenzio-
ne sull’importanza e la rilevanza della 
conciliazione quale strumento di solu-
zione delle controversie alternativo alle 
vie legali, nonché di far conoscere le 
caratteristiche e i vantaggi del servizio 
di conciliazione offerto dalle Camere di 
commercio. 
La Conciliazione, si ricorda brevemen-
te, è uno strumento che permette, in 
tempi rapidi e con costi contenuti, la 
soluzione delle liti e dei contenziosi che 
possono insorgere tra due imprese e 
tra un’impresa e un consumatore al di 
fuori dei canali giurisdizionali ordinari. 
E’ volontaria, informale ed efficace: 
durante l’incontro le parti sono assistite 
da un terzo, conciliatore, che ha il com-

pito di facilitare il dialogo tra loro cer-
cando di condurle ad una soluzione 
soddisfacente e condivisa per entram-
be. 
Allo scopo di favorire l’utilizzo del Servi-
zio di Conciliazione della Camera di 
Commercio si segnala, per questa 
sesta edizione, la “gratuità della con-
ciliazione”.  
La Conciliazione sarà gratuita: 
• per le domande presentate 

presso l’Ufficio conciliazione 
della Camera di commercio di 
Viterbo nel periodo 19-24 otto-
bre; 

• per entrambe le parti che pre-
sentano la domanda, sia impre-
se che consumatori; 

• per le domande di conciliazione 
relative a controversie che 
hanno un valore massimo fino 
a € 50.000,00; 

• sono escluse dalla gratuità le 
conciliazioni in materia di diritto 
societario. 

Per tutta la durata della Settimana 
Nazionale dei Servizi di Conciliazione, 
dal 19 al 24 ottobre 2009,  gli Uffici 
camerali preposti osserveranno un 
orario di apertura pomeridiano stra-
ordinario, dalle 15,30 alle 17.00, ad 
esclusione di sabato 24 ottobre, giorno 
in cui gli uffici saranno aperti solo la 
mattina, dalle 9.00 alle 12.00. 

Camera di Commercio di Viterbo 
Settimana nazionale di promozione dei servizi di conciliazione 

Confartigianato 
imprese di Viterbo 

 
Via I. Garbini, 29/G 

01100 - Viterbo 
 

Tel. 0761.33791 
Fax 0761.337920 

 
E-mail: 

info@confartigianato.vt.it 
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TERMINI 
PER L’EFFETTUAZIONE 

DELLE OPERAZIONI 
DI EMERSIONE 

Le operazioni di rimpatrio o di regola-
rizzazione possono essere effettuate 
dai soggetti interessati nel periodo 
compreso tra il 15 settembre 2009 e il 
15 dicembre 2009. La bozza di circo-
lare dell’Agenzia delle entrate precisa 
che in questo arco temporale devono 
concludersi tutti gli adempimenti pre-
visti a carico dei contribuenti, mentre 
possono essere non ancora comple-
tati alcuni degli adempimenti a cura 
degli intermediari. 
In particolare, è necessario che entro 
il termine ultimo del 15 dicembre 
2009 i soggetti interessati abbiano: 
• presentato la dichiarazione riserva-
ta, conferendo l’incarico all’interme-
diario di ricevere in deposito le attività 
provenienti dall’estero, 
• fornito la necessaria provvista per il 
versamento dell’imposta straordinaria 
• ricevuto copia della dichiarazione 
riservata. 
A questa ultima data, pertanto, le 
attività rimpatriate devono essere 
state prese in carico dall’intermedia-
rio italiano che le riceve in deposito. 
L’operazione di rimpatrio non com-
porta l’esonero per il contribuente 
dall’applicazione della disciplina in 
materia di monitoraggio di cui agli 
articoli 3 e seguenti del decreto legi-
slativo n. 195 del 2008 ai sensi della 
quale, in caso di trasporto di denaro 
contante o altre attività finanziarie di 
importo pari o superiore a 10.000 
euro, deve essere presentata apposi-
ta dichiarazione all’Agenzia delle 
Dogane. In tale ipotesi, pertanto, 
l’intermediario dovrà ricevere, oltre 
alla dichiarazione riservata, anche la 
predetta dichiarazione di trasporto dei 
valori rimpatriati. Le attività rimpatria-
te prima del 15 settembre 2009 ovve-
ro dopo il 15 dicembre 2009 non 
possono essere oggetto dell’opera-
zione di emersione. 

Scudo Fiscale 
Procedura di emersione delle attività finanziarie 
e patrimoniali detenute all’estero e non dichiarate 
nel modulo RW di Unico 

L’ articolo 13-bis, del decreto 
legge 1° luglio 2009, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, inserito 
nel corso dell'esame presso la Camera 
dei Deputati, reintroduce la disciplina 
(cd. scudo fiscale) in materia di emer-
sione delle attività finanziarie e patrimo-
niali detenute all’estero mediante la 
procedura del “rimpatrio” ovvero della 
“regolarizzazione”. 
La norma riguarda i capitali esportati o 
detenuti in violazione dei vincoli valutari 
e degli obblighi tributari, sanciti dalle 
d i s p o s i z i o n i  s u l  c o s i d d e t t o 
"monitoraggio fiscale" (contenute nel 
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 
167, convertito dalla legge 4 agosto 
1990, n. 227), comprese quelle relative 
al trasporto al seguito (art. 3 del D.L.vo 
195/2008), nonché degli obblighi di 
dichiarazione dei redditi imponibili di 
fonte estera. 
L’art. 13-bis consente 
di effettuare, nel perio-
do compreso tra il 15 
settembre 2009 e il 15 
d i c e m b r e  2 0 0 9 
(termine così modifica-
to a seguito dell’emen-
damento approvato dal 
Senato, nell’ambito della conversione 
in legge del D.L. n. 103/2009), il rimpa-
trio o la regolarizzazione delle attività 
detenute all’estero in data non succes-
siva al 31 dicembre 2008 (comma 6, 
art. 13-bis). In sostanza, si consente 
nuovamente di far rientrare in Italia 
denaro e attività di natura finanziaria 
(cosiddetto "rimpatrio") ovvero conti-
nuare a mantenere le proprie attività 
a l l ' e s t e r o  ( c o s i d d e t t a 
"regolarizzazione") tramite il pagamen-
to di un’imposta straordinaria su dette 
attività. 
 
RIMPATRIO quando si tratta di: 
attività finanziarie e patrimoniali dete-

nute, anteriormente al 31/12/2008, in 
Stati diversi da quelli: 
• dell’UE; 
• dello SSE che garantiscono scambi 
informativi: Norvegia e Islanda; 
• quelli precedentemente indicati che 
garantiscono un adeguato scambio di 
informazioni (l’elenco sarà, a breve, 
fornito dall’Amministrazione finanzia-
ria). La bozza di circolare precisa che il 
rimpatrio è obbligatorio se le attività 
sono detenute in Svizzera, Montecarlo 
e San Marino. 
 
REGOLARIZZAZIONE (con facoltà 
ma non obbligo di rimpatrio) quando 
si tratta di: 
attività finanziarie e patrimoniali 
detenute, al 31/12/2008, in Stati dell’U-
nione europea e in Stati aderenti allo 
Spazio economico europeo (SEE) che 
garantiscono un effettivo scambio di 
informazioni fiscali in via ammini-

strativa ovvero in 
paesi diversi da 
quelli ricordati ma 
che garantiscono un 
effettivo scambio di 
informazioni. Per 
l’Agenzia delle entra-
te, il requisito dell’ef-
fettività dello scambio 

di informazioni si considera in ogni 
caso sussistente con riferimento ai 
Paesi dell’Unione Europea, mentre 
deve essere verificato per quelli ade-
renti allo SEE. Attualmente gli Stati 
SEE che rispettano detto requisito sono 
la Norvegia e l’Islanda. Per i Paesi 
diversi da quelli sopra ricordati l’Ammi-
nistrazione finanziaria fornirà un appo-
sito elenco. 
 
SOLO REGOLARIZZAZIONE, quando 
si tratta: 
di investimenti di natura non finanziaria, 
quali, ad esempio, immobili e fabbricati 
situati all'estero, oggetti preziosi e ope-
re d'arte, ecc. 


